
















Sergio Mattarella ha 
deciso di dedicare 
questo 8 marzo alle 
donne ucraine, in un 
discorso al Quirinale 
dedicato alla “Giornata 
internazionale della 
donna”. “Tante, troppe, 
sono le donne già 
cadute in questo 
ingiustificabile conflitto 
- ha dichiarato il 
Presidente della 
Repubblica -, nelle 

guerre le donne pagano 
sempre prezzi 

altissimi. Come 
donne, come 

madri, come 

compagne di vita. Vittime 
dell’insensatezza della 
guerra”. Invitata dal capo 
dello Stato, al Quirinale 
c’era anche Oksana Lyniv, 
direttrice musicale del 
teatro Comunale di 
Bologna, di origini 
ucraine,  diventata in 
qualche modo un simbolo 
della solidarietà italiana 
di fronte all’atrocità della 
guerra. Intervenendo, 
dichiara che in questo 
momento le donne in 
Ucraina stanno aiutando 
sia i soldati, sia le altre 
madri che stanno 
partorendo in una 
situazione così 
drammatica sia i bambini 
nati nei rifugi antiaerei. A 
testimonianza di ciò c’è 
anche il fotoreportage 
nell’Ucraina Occidentale 
di Carlo Cozzi, 
dell’Agenzia Fotogramma 
, che mostra donne e 
ragazze impegnate in 
diverse mansioni legate 
alla resistenza. I dati 
forniti dal Ministero degli 

esteri parlano del 15% di 
donne soldato e, oltre ad 
esse, c’è anche la 
popolazione civile ad 
unirsi alla lotta contro la 
Russia. Nel fotoreportage 
ci sono donne a lavoro 
nelle scuole che adesso 
sono state convertite a 
fabbriche, impegnate, per 
esempio, nel cucire tende 
per mimetizzare i mezzi 
militari. Altre invece si 
addestrano ad utilizzare 
armi come mitragliatrici, 
pistole e granate. 
Mattarella ha concluso il 
suo discorso dichiarando 
che “la crescita del ruolo 
delle donne, della 
presenza femminile in 
tutti gli ambiti della vita 
politica, istituzionale, 
economica, sociale è una 
condizione per lo 
sviluppo del nostro Paese; 
non possiamo più 
accettare che le donne 
vivano nel timore di 
violenze. Siano esse sotto 
la forma della brutale 
aggressione fisica, che 
sotto quelle di pressioni 
psicologiche e veri e 
propri ricatti. Sono temi, 
questi, che chiamano alla 
comune responsabilità 
dell’intera società”.
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“I festeggiamenti e le parate 
cominciano sin dalla mattina”, ci 
spiega il professore Seavers, 
originario dell’Irlanda, “le 
celebrazioni iniziano solitamente 
alle undici e finiscono intorno alle 
sei di sera, tranne in alcuni casi in 
cui i festeggiamenti si protraggono 
sino al mattino seguente”. Durante 
l’intervista il professore ha spiegato 
che rispetto ai festeggiamenti 
tradizionali non esistono delle 
varianti minori, ma che tutti si 
raccolgono in strada per assistere 
alla parata di San Patrizio. Quando 
l’intervista è giunta alla fine, il 
professore Saevers ha precisato 
che dal 2020 la festa non è più stata 
la stessa: il Covid ha reso 
impossibile festeggiare in grande 
compagnia e, anche, per le strade e 
i pub la tradizionale sensazione di 
allegria e spensieratezza è venuta 
meno. Ci si augura che al più presto 
si possa tornare a festeggiare il 
giorno di San Patrizio come se non 
fosse mai successo nulla.
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